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Un verdetto diplomatico ha concluso, il Festival di Cannes 

Ecco l'elenco ufficiale dei premi del trentaduesimo 
F'estival cinematografico di ( Cannes: . . . . . • , 
• Gran premio «Palma d'oro» ex aequo a II tamburo 

di latta di Volker Schloendorff (RFT) e a Apoca
lypse now di Francis Ford Coppola (USA). 

• Premio speciale della giuria: a Stberiade di Michal-
kov-Koncialovski (URSS). 

• Premio per la migliore interpretazione femminile: a 
Sally Field per Nonna Rae (USA). *- • 

• Premio per la migliore interpretazione maschile: a 
Jack Lemmon per La sindrome cinese (USA). 

• Premio psr il migliore attore non protagonista: a 
Stefano Madia per Caro papà (Italia). 

• Premio per la migliore attrice protagonista: a Eva 
Mattes per Woyzeck (RFT). 

• Premio per la migliore regia: a Terrence Malick per 
il film / giorni del cielo (USA). 

• Premio per il giovane cinema: a La drólesse di Jacques 
Doillon (Francia). 

• Menzione speciale a Miklós Jancsó per l'insieme delle 
sue opere (Ungheria). 
Il premio della Federazione internazionale della stam

pa cinematografica (FIPRESCI) è stato assegnato, a 
maggioranza, al film Apocalypse now di Francis Ford 
Coppola (USA). 

I premi ai cortometraggi sono stati cosi assegnati: 
Palma d'oro a Hotel Arpia di Raoul Servais. 
Miglior film di animazione: Boom di Pretiskav Poyar. 
La giuria che ha assegnato i premi era composta 

da: Francoise Sagan (presidente), Susannah York. Ser
gio Amidci, Rudolphe M. Arlaud, Luis Berlanga, Maurice 
Bessy, Paul Claudon. Jules Dassin, Zsolt Kezdi-Kovacs, 
Robert Roidestvensky. 
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Un'inquadratura di < Apocalypst now », il film di Coppola maggior premiato a Cannes 

* * 

Agli USA la parte del leone 
La Palma d'Oro assegnata « ex aequo » ad Apocalypse now » di Coppola e al « Tamburo di latta » 
di Schloendorff (RFT) - Un omaggio a Miklós Jancsó e un buffetto per il cinema italiano 

Saggezza di 
John Huston 

Presentato a Cannes « Wise blood » 

Dal nostro inviato 
CANNES — Bentornato, 
John Huston. Il • grande ' 
regista americano (73 an' 
ni il prossimo 5 ' agósto) ' 
era fermo da qualche tem
po: problemi di salute, e 
in particolare un'operazio
ne chirurgica, lo avevano 
tenuto lontano dal set, 
dopo il travagliato compi
mento dell'Uomo che vol
le farsi re [1975). Ma ec
colo dì nuovo in piena 
fórma presentare qui a 
Cannes la sua più recen
te, felice fatica, . Wise 
blood, rispondere con pa
catezza, cordialità, umori-
smo agli applausi scro
scianti degli spettatori co
me alle domande dei gior
nalisti. 

Wise blood ha avuto al 
Festival, fuori concorso, 
la sua prima assoluta 
mondiale. Non usufruisce 
ancora nemmeno di una 
distribuzione in America, 
sebbene vi sia stato gira
to. Il giovane produttore. 
Michael Fitzgerald, di ori
gine irlandese al pari di 
Huston, è al suo esordio 
in tale veste. La • moglie 
gli è stata a fianco nell' 
organizzazione, il fratello 
Benedici ha scritto con 
lui la sceneggiatura, la 
madre ha una sua parte 
nell'impresa. Parenti, ami
ci, figli di amici: Huston, 
visibilmente soddisfatto. 
dice di essersi trovato a 
lavorare come in fami
glia. E a suo agio con at
tori nuovi, o di poca ce
lebrità. 

Alla fonte del film c'è 
una narratrice statuniten
se (sempre di ascendenza 
irlandese), Flanncry O' 
Connor, scomparsa tre lu
stri or sono, non ancora 
quarantenne. Wise blood, 
che risale al 1952, è il suo 
primo romanzo. Con t 
Fitzoerald ella aveva af
fettuosi legami: Huston 
ne è un fervente ammira
tore, condivide l'opinione, 
oggi diffusa tra i critici 
d'oltre Atlantico, che si 
tratti di uno dei massimi 
esponenti della letteratura 
americana del secolo, da 
mettere accanto alla con
terranea Carson Mac Cui-
lers (di cui il regista ave
va portato sullo schermo, 
come si ricorderà. Riflessi 
m un orchio d'oro): in 
WLse blood. specificamen
te. Huston individua un' 
attualità tematica, che 
tremendi e non remoli 
episodi, come il massacro 
dt Guyana, hanno rinver
dito. 

Il fanatismo e il setta
rismo religioso, ma. ptù in 
concreto, il dissolversi del 
Sacro in una sorta at 
spicciolo « fatelo da voi ». 
come annotava la stessa 
autrice del libro: tale r 
argomento primo di Wise 
blood. il cui titolo allude 
a una « saggezza del san
gue*. una. specie dt sesto 
senso, ché'mno dei perso
naggi, appena ptù folle 
di altri, ritiene di posse
dere. Il protagonista, co
munque, non e luì. bensì 
un giovane reduce della 
seconda guerra mondiale 
(siamo all'inizio del perio
do postbellico), Hazel Mo-
tes, che in una cittadina 

del Sud degli Stati Uniti. 
pullulante di profeti, de
cide di farsi predicatore 
lui stesso. 

Ma, fra tanta gente usa 
a • riempirsi la bocca' di 
Cristo e della Verità, egli 
proclama una Chiesa del
la Verità senza Cristo. 
Non c'è stata Caduta, 
Hazel afferma, >' giacché 
non c'era un luogo dal 
quale cedere, non c'è sta
ta e non ci potrà essere 
Redenzione. In più. Ha
zel si rifiuta di elemosi
nare denaro da quelli che 
lo ascoltano, e insomma 
la sua iniziativa disturbi 
quanti vivono, più o meno 
squallidamente, nell'indu
stria marginale della cre
dulità: dal finto cieco 
Hawks, la cui giovanissi- _ 
ma figlia seduce Hazel. «iJ 
ciarlatano Shoates, che, 
fallite le proposte di al
leanza. contrappone al ri
vale una penosa controfi
gura, votata a tragico de
stino. 

C'è poi chi. come il ti
po citato prima, pensa dì 
reperire in Hazel un pun
to d'appoggio per i pro
pri slanci visionari, e gli 
mette pure i bastoni tra 
le ruote. Ma il colpo ri
solutivo, alla solitaria ero 
data controcorrente del 
nostro, lo dà un cinico 
poliziotto, buttandogli a 
fiume uno scassone di au
tomobile, nel quale simbo
licamente si concentrava 
la sua resìdua fiducia nel
la possibilità di condurre, 
con successo, una batta
glia tutta personale. Ha
zel. sconfitto, si accieca. 
affligge il proprio corpo 
in ogni modo, finendo nel
le mani dell'anziana af
fittacamere che lo guata
va già come strumento di 
una rispettabile sistema
zione. 

Huston vede in Hazel, 
dunque, un « anti-Elmer 
Gantry » (il personaaaio 
dell'omonimo romanzo di 
Sinclair Letois. e della 
versione cinematografica 
di Richard Brooks, nota 
in Itaita come II fitfio di 
Giuda): il contrario esat
to di un demagogo della 
fede. Lui stesso, Huston. 
si dichiara « non religio
so »; ed è intuibile come 
lo spirito critico, di stam
po cattolico, che sostene
va Flannery O'Connor nel 
rappresentare, attraverso 
le sue espressioni più grot
tesche e più terribili, la 
disintegrazione del culto 
protestante, ceda il posto, 
nel cineasta, a una par
tecipazione e a un distac
co. insieme, tutti laici e 
razionali, profondamente 
umani. 

Ancora, quindi, è nnù 
parabola sul mondo dei 
vinti, dei perdenti, che 
Huston ci offre. Con la 
purezza e la semplicità 
di stile che segnavano, ad 
esempio, il mirabile Pat 
City, esposto anch'esso per 
la prima volta a Cannes, 
nel 1972. Con la dolente e» 
sorridente saggezza di chi 
ha molto visto e molto 
capito e molto restituito, 
da generoso maestro, alla 
nostra comprensione. 

Aqoeo Savìolì 
Nella foto: John Huston 

Dal nostro inviato 
CANNES — Gli equilibri di
plomatici, la necessità di non 
scontentare (non troppo, al
meno) nessuna delle potenze 
o superpotenze cinematogra
fiche (nazioni, ma anche ca
se distributrici) qui presenti 
hanno portato, come altre vol
te è successo, a una vasta. 
varia, confusa assegnazione 
di premi, qualcuno dei quali 
inventato sul campo. 

Così è finito il trentaduesi
mo Festival internazionale di 
Cannes. Ristretta la lotta per 
la Palma d'Oio a due soli 
concorrenti, come ieri anti
cipavamo — Apocalypse now 
di Coppola (USA) e 11 tam
buro di latta di Schloendorff 
(RFT. con partecipazione 
francese) — la giurìa presie
duta da Francoise Sagan se 
l'è cavata decretando un sa
lomonico Ex aenuo. Il pre
mio speciale a Siberiade con
sacra più lo sforzo industria
le della Mosfilm che il talen
to di un autore. Andrei Mi-
chalkov - Koncialovski. " altre 
volte maggiormente apprezza
bile. L' e Omaggio > a Miklós 
Jancsó. riferito all'insieme 
della sua opera, ha forse un 
senso, ma certe forme di os
sequio evocano irresistibil
mente in noi un famoso bi
sticcio di Totò; a ogni mo
do. lo si sarebbe potuto attri
buire. questo omaggio, con 
eguale o più giusto fonda
mento. a un Andrzej Wajda. 
Sta di fatto die Rapsodia 
ungherese sarà distribuito, in 
Francia e anche in Italia, dal 
la francese Gaumont. ditta 
di antico lignaggio e sempre 
assai influente. , 

Alla resa dei conti, tutta
via. la parte del leone la 
fanno gli Stati Uniti, aggiun-, 
gendosi alla mezza Palma pe r 

Apocalypse now i premi per 
gli attori protagonisti — inec
cepibile quello a Sally Field, 
mentre su Jack Lemmon, in 
rapporto ad altre interpreta-

Jack Lemmon, migliore inter
prete a Cannes 

zioni maschili viste quest'an
no. ci sarebbe stalo da di
scutere —; e. inoltre, il ri
conoscimento al regista Ter
rence Malick. l'autore dei 
Giorni del cielo, messo lì for
se per fare buon peso. 

Una carezzina al « giovane 
cinema » francese con l'ap
posita menzione per La dró
lesse di Jacques Doillon; un 
ganascino alla Germania Fe
derale con l'alloro « seconda
rio » per l'attrice Eva Mattes 
(che del resto, se i termini 
professionali hanno un valo
re. è la protagonista femmi
nile di Woyzzeck, così come 
Klaus Kinski è il protagonista 
maschile); un buffetto all' 
Italia, con la pazzesca se
gnalazione per Stefano Ma
dia: accolta, bisogna dirlo. 
già all'annuncio di Robert 
Favre .Le Brct. presidente 
del Festival, dinanzi ai rap
presentanti della stampa mon

diale. da dissen«i clamorosi 
ed unanimi. E il quadro è 
completo, quanto insoddisfa
cente. 
' A corroborare l'affermazio

ne di Apocalypse now è venu
to, abbastanza inopinato, il 
più prestigioso dei premi non 
ufficiali, quello della Fipre-
sci. che è espresso da delega
ti della critica cinematografi
ca di tutti (o quasi) i paesi. 
Una tenace minoranza ha qui 
cercato, fino all'ultimo, di 
sostenere i diritti di autori 
certo non meno originali di 
Coppolafì e sicuramente meno 
spreconi: la coppia «Straub-
Huillet (la Fipresci esamina 
tutti i film mostrati a Cannes, 
in qualsiasi settore della ma
nifestazione) e Wajda. A Sen
za anestesia del regista po
lacco hanno dato i loro suf
fragi. non senza significato. 
i giurati « ecumenici » facen
ti capo alle organizzazioni ci
nematografiche cattolica ed 
evangelica (OCIC e Interfilm). 
riuniti per l'evenienza. 

La giornata conclusiva del 
festival .si è nutrita, sul pia
no mondano e spettacolare, di 
trasmissioni speciali televisi
ve (partecipanti d'onore John 
Huston e Jefry Lewis) e del
la consueta, provincialissima 
« gala » serale. « animata » 
da Jean Claude Brialy. cui è 
seguita la proiezione dell'ulti
mo Lelouch. A noi due. enne
sima variazione sul tema del
la coppia, inserita in un con
testo gangsteristico-avventu-
roso che strizza l'occhio, con 
notevole presunzione, perfino 
a Bonnie e Clyde. I « due » 
sono Catherine Deneuve e 
Jacques Dutronc. piuttosto no
to in Francia come cantante. 
La presenza più simpatica. 
ma sfruttata male, è quella 
del grassoccio comico Jacques 
Villeret. che lo stesso Le
louch aveva usato meglio in 
precedenza. 

. ag. sa. 

Approvato il decreto legge 

Fissate le norme 
per dichiarare 

italiano un film 
Il provvedimento può rappresentare 
un beneficio per la ripresa della mac
china produttiva - Contrastanti reazioni 

ROMA — Nel'a sua ultima riunione, il Consiglio dei ministri 
ha approvato il decreto legge nel quale vengono definiti 
gli attributi che un film dovrà avere per essere di nazionalità 
italiana. Il decreto stabilisce che per versione originale ita
liana di un film bisogna intendere l'edizione definitiva In 
lingua italiana, costituita dalla copia-campione del film 
presentata al mlnfstero del Turismo e dello Spettacolo; men
tre è da considerare ripresa sonora diretta quella simultanea 
alla registrazione sonora della ripresa visiva, senza rilevanza 
della lingua impiegata 

Il provvedimento venne concordato dai cinque partiti 
della disciolta maggioranza governativa nello scorso mese 
di marzo, nel pieno della polemica sull'iniziativa degli attori. 
di un gruppo di essi aderenti alla SAI, che denunciarono alla 
magistratura dei produttori, accusati di non aver rispettato 
in molti casi le norme sulla nazionalità italiana, affidate. 
fino a Ieri, all'interpretazione di alcuni articoli della vecchia 
legge sul cinema. Sul decreto approvato l'altro Ieri. Il gruppo 
di attori, già nelle scorse settimane, si era dichiarato netta
mente contrario. 

I produttori, come era prevedibile, hanno espresso al 
contrario lo loro soddisfazione per un provvedimento che, 
essi diccno, « normalizza la situazione amministrativa ». 
Otello Angeli, segretario nazìcnale della FILS-CGIL. ha affer
mato invece che, se da un lato 11 decreto contribuisce ad 
alleggerire la tensione nel settore, dall'altro non affronta 
1 problemi sollevati dagli attori. Angeli inoltre ha criticato 
li fatto che il Consiglio dei ministri non abbia preso ancora 
in considerazione la grave situazione del gruppo cinemato
grafico pubblico, mentre per gli Enti lirici si è limitato a 
fissare, con un altro decreto legge, degli stanziamenti già 
previsti nel bilancio dello Stato. 

... ma il Gruppo pubblico langue 
Il Consiglio dei ministri ha 

approvato un decreto legge 
che, fornendo un'inequivoca-
bile interpretazione dell'arti
colo 4 della legge 1213. ri
mette il ministero dello Spet
tacolo in qiado di adempiere 
ai suoi compiti. Dopo le con
sultazioni elettorali di giugno 
spetterà alle Camere di rati
ficarlo. ria intanto così è sta
ta disinceppata la macchina 
amministrativa e la produzio
ne cinematografica ne risen
tirà qualche benefico effetto. 

Naturalmente, è di ben al
tri e più sostanziosi e riso
lutivi atti che il cinema ita
liano avrebbe bisogno. Gli 
stessi problemi sollevati da
gli attori meritano di essere 
approfonditi e affrontati in 
un contesto legislativo qlobu-
le. Non di meno sarebbe stato 
criminoso lasciar correre le 
cose per la china perversa 
lungo la quale si erano av
viate. Desta stupore, tutta
via. che sino ad oggi nessu
na attenzione sia stata rivol
ta alle società cinematografi
che statali. 

Il gruppo cinematoqrafico 
'pubblico ha l'acqua alla go
la: il pagamento dei salari 
è in forse per i dipendenti. 
le passività dell'ultimo anno 
ammontano a oltre cinque mi
liardi, le iniziative promozio
nali languono. Grazie anche 
al film di Fellini. a Cinecit
tà si lavora a pieno ritmo. 
ma l'itrlnoleggio è costretto 
a battere la fiacca dalla man
canza di soldi: solo due titoli 
in listino, in questa stagione 
— « L'albero degli zoccoli » 
di Olmi e «Lo specchio» di 
Tarkovski — e non poche sa
le del microcircuito culturale 
già abbandonate. In non mi
gliori condizioni versa l'Isti
tuto Luce, che nel novero del
le società cinematografiche 
statali è stato sempre il più 
sacrificato. Purtroppo niente 
di nuoto rispetto a quel che 
era risaputo e di cui abbia
mo puntualmente e critica
mente reso noto sulle pagine 
di questo giornale: soltanto 
che tra una puntata polemi
ca e l'altra, da un m»se al
l'altro, la situazione dell'En

te Gestione Cinema ha rag
giunto il punto più alto di 
crisi. Sarebbe stato preferibi
le che non si arrivasse ai 
limiti estremi e. per evitare 
il peggio, i partiti hanno cer
cato di predisporre le basi 
per una soluzione transitoria 
che risparmiasse il gruppo 
pubblico dalle più nere mi
nacce. 

La congiuntura politica, de
terminatasi a partire da a-
pnle. ha impedito che il ten
tativo portasse ad un esito 
costruttivo. Questa, comun
que. è storia che appartiene 
al passato: la nuova legisla
tura dovrà subito mettere 
mano a una riforma di tutti 
gli ordinamenti relativi alla 
cinematografia e. dunque, da
re una ststemaztone diversa 
anche al settore pubblico. 
Tuttavw. non si può attende
re il giorno in cui si proce
derà a un rinnovamento pro
fondo e organico. Aspettare 
inattivi significherebbe assi
stere alla demolizione di ogni 
base produttiva, distruggere 
le premesse per un interven
to riformatore. Non vi sono 
motivi perchè il governo giu
stifichi la sua inerzia. lì mi
nistero delle Partecipazioni 
statali è preposto ad eserci
tare una responsabilità nel 
riguardi delle aziende cine
matografiche pubbliche e per
ciò ha l'obbligo di muoversi 
e di fare fronte alle difficol
tà gravissime del momento. 

Occorrono alcune misure 
tempestive e dt emergenza: 
1) stano sanate le passività; 
21 siano assicurati i finanzia
menti necessari per avviare. 

un proaramma di attività fino 
ad ottobre. Urgono provvedi
menti di portata circoscritta. 
senza i qualt però verrebbe
ro meno t presupposti con
creti per il rilancio del grup
po pubblico, connesso ari un 
nuovo assetto legislativo e al
la fine delle gestioni commis
sariali che si prolungano da 
svariali anni. Il tempo dispo
nibile è risicato, ma sprecar
lo in indugi sarebbe imper
donabile. 

m. ar. 

CINEMAPRIME « Fedora » 

Mitologia della diva 
idolatrata e irrisa 

FEDORA — Regista e produt
tore: Billy Wilder. Interpre
ti: Marthe Keller, William Hol-
den. José Ferver, Hildegard 
Knef, Mario Adori. Hans Ja-
ray. Frances Sternhagen, 
Gottfried John, Michel York. 
Henry Fonda. Tratto dal ro
manzo omonimo di Thomas 
Tryon sceneggiato da Billy 
Wilder e l.A.L. Diamond. Sa
tirico. Tedesco occidentale, 
1977. 

Un treno ulula nell» notte. 
S'ode un grido. «Fedoni!». 
qualcuno implora. Ma «ivano. 
Una suggestiva sagoma di 
donna, con cappello a larghe 
falde, scivola silenziosamente 
sulle rotaie, e scomnare in 
un fugace fragore di ferra
glia. 

L'oggi settantatreenne re
gista d'origine viennese Rilly 
Wilder, il Grande Sornione 
della vecchia Hollywood, ha 
ucciso Fedora. la creatura 
presa in prestito dall'omoni
mo romanzo best seller dì 
Thomas Tryon (ex «uomo da 
marciapiede» della Meco* del 
Cinema, oggi non più attoru-
cok) ma scrittore) prii"«i an
cora che galleggiassero sullo 
schermo i titoli di testa di 
quello che sarà probabilmen 
te. il suo ultimo film. Inten
diamoci, Billy Wilder <ode 
ottima salute e gli furo» an
cora il cervello, ma pe* l'in
dustria cinematografica sta
tunitense è come se 'osse 
morto dal momento che, ol
tre i settanta, nessuna società 
di assicurazione garantitre e-
ventuali infortuni sul lavoro. 
Infatti, non a caso, dì Fedora 

Wilder è anche produttore. E 
i soldi se li è dovuti yn i re a 
cercare in Europa. 

Ma torniamo al film. Chi 
era , dunque, questa F*dora 
morta suicida come \ m u 
Karenina negli anni '70? Si 
chiamava Fedora Fedorovnya. 
ed era nata il 7 novpmbr*» 
del 1895 a Tiflis nella Geor
gia sovietica. Così dice, al
meno. il romanziere Tryon. 
che la dipinge secondo il cli
ché dei «belli e dannati » di 
Titzgeraldìana memoria. Pre
cisamente confrontando le 
indicazioni dello scrittore e 
quelle ckl regista, si direbbe 
un incrocio tra Gr*»ta Garbo. 
Giona Swaason ° Marlene 
Dhtrich. C^me dire il mito 
cinematografico p*r eccellen
za e l'eterno femminino in 
sublime combutta. 

Una volta tolto di mezzo 
il cadavere (si fa per dire. 
perchè da morta, da viva o 
da risorta. Fedora è sempre 
in primo piano), prende si*a 
l'intreccio di Wilder. Quindi. 
facciamo un passo indietro. 
Rivediamo Fedora negli ulti
mi giorni della sua vita, cir
condata dal mitico riserbo 
nella villa della contessa So-
briansky a Creta, attorniata 
dalle circospette apprensioni 
di un famoso medico ubria
cone e di una segretaria ka-
pò. La vediamo e la sco
priamo con lo sguardo avido 
di William Holden, che è un 
produttore sull'orlo del tra
collo aggrappato ad un'ultima 
chance: un film con la «divi
na» Fedora. Un remake di 
Anna Karenina, appunto. 

II non più giovane Holden, 
al culmine delle sue peripe
zie. incontra finalmente Fe
dora ottantenne, fresca e ra
diosa. che riceve dalle mani 
di Henry Fonda in carne ed 
ossa un Oscar antologico. 
tMiraccI; della cosmesi», so
pirne i! n; •••'•."•rnità 
dei mito», pensa l'attempato 
bamboccione hollywoodiano. 
E Billy Wilder se la nde sot
to i baffi, da bravo spettato
re medio. 

Sarebbe inutile rivelare il 
resto dell'intreccio, che o-
stenta un'irresistibile D-"o-
gressione rocambolesca. Ba
sterà dire che quanto c'è d: 
smaccatamente falso, il regi
sta lo esalta ironicamente co
struendo le sue tipiche situa
zioni a forma di gaffe, pro
prio li dove Thomas Tryon, 
scrivendo, .si esercitava in u-
na specie di melodramma a 
buon mercato stile Harold 
Robbins. Infatti, per la sua 
pacchianeria. la materia era 
davvero scottante, ma se. te
sto a fronte, si potranno ve
rificare i profondi cambia
menti apportati in sede di 
sceneggiatura da Wilder e dal 
fedele Diamond si potrà 
convenire che questo film è 
fatto in buona parte di puro 
genio. 

Proprio come in un film-te
stamento. naturalmente. Wil
der si cita a tutto spiano 
(Viale del tramonto è un ri
chiamo immediato, anche per 
la presenza di William Hol
den). ma trova anche il tem
po di rendere omaggio al col
lega e compatriota LubiLsch 
con una sequenza di ballo 

che è un mirabolante «film 
nel film». 

Lucido fino in fondo, in un 
epilogo da commedia alta
mente sofisticata tinto di 
macabro, il regista mesce 
persino a farsi l'autocritica 
per aver scelto un così brut
to romanzo. Ma tutto torna a 
suo merito e vanto, anche u-
na egregia battuta velenosa 

contro l'interprete Marthe 
Keller, una cagna d'attrice 
che tale deve essere perchè, 
in fine dei conti, è protago
nista di una kolossale impo
stura. 

d. g. 
NELLA FOTO: Marthe Kel
ler in un'inquadratura di 
« Fedora » 

Il « progetto musica » del PCI : 
un incontro-dibattito a Roma 

ROMA — La preposta del PCI par la nimica. E* il fama quan-
tomai attuale, dell'incontro che i l avelie questa aera (ore 
20,30) presso la Casa della Cultura a Roma. Saranno presen
ti Gianftlippo de' Rossi, Gioacchino Lanza Tommasi, Cor
rado Morgia, Roberto Morrione, Renato Nicolini, Luisi Pe
sta lozza, Boris Porena e Mario Sentano. Concluderà il com-
paano Franco Ferri, del Comitato centrale del PCI e candi
dato alla Camera. Un vero e proprio « Prosetto musica • è 
quello elaborato dai comunisti: un complesso insieme di pro
poste e di indicazioni che parte da un dato incontestabile: 
la crescita enorme e positiva della • domanda » di musica a 
fionte della situazione preoccupante — al limite del collas
so — vissuta dagli Enti lirici e dallo strutture musicali. 
Una contraddizione gravissima etto va risolta al più pre
sto, tsnendo d'occhio l'esigenza di una più completa rifor
ma della musica. 

é in edicola 

. . • , • .v. . * - . 
con l'ultimo supplemento elettorale 

CENTOFIORI speciale elezioni 

PERCHE' VOTIAMO PCI: 
interventi di Roberto Benigni 

Laura Betti - Bruno Cirino 
Ciccio Cordova - Eugenio Finardl 

Pupella Maggio - Paolo Pietrangeli . 
Ettore Scola - Antonel lo Vendit t i 

# una tavola di Guido Crepax 

# una storia inedita di Panebarco: 

IL MISTERO DELL'ITALIA RAPITA 
Paolo Volponi : Contro la moderna barbarie 

Pier Paolo Pasolini, diverso da Pannella, 
diverso da Sciascia 

articoli di Gianni Borgna e Roberto Roversi 

L'UNIVERSITÀ' CHE VOGLIAMO 
interventi di Achille Occhetto 

Alberto Asor Rosa - Carlo Bernardini 
Stefano Rodotà 

Chi ha paura di Amanda Lear? 
Una nostra intervista alla cantante americana 

I n i copU.I «00 - Uihon annuo I. li *00 . Ahhon. «ttn. I . 7 000 • Vcrimtnto 
> i' i - i' ii * 11 * UH 11 ni t i t > i . | i I M I ! u n i t a . . • \ I < I ilfl1* \ n e . t i R o m i . 

Editori Riuniti 
Adalberto Minucci 

Terrorismo 
e crisi italiana 
Intervista di Jochen Kreimer 
« Interventi ». pp HO. L 2 000 

Giulio Carlo Argan 

Un'idea di Roma 
Intervista di Mino Monicelli 
• Interventi ». pp. 160, L. 2.000 

Sandro Magister 

La politica vaticana 
e l'Italia 1943-1978 
• Politica ». pp. 508. L 6 500 

Luciano Barca 

Dizionario 
di politica economica 
• Dizionari -. pp 240. L. 3 500 

* * Howson-Algraphy ^ 
S. p. 2. 

Ogni giorno milioni di persone 
« vedono » il nostro lavoro leggendo 
Se non siete direttamente in contatto ccn la stampa litografica 
non potete conoscere il contributo che le lastre litho-pre* 
H*w**n-Alfraphy danne all'elevato livello della tecnica di stampa 
moderne. 

In tutto il mondo aumentano le pubblicazioni ' stampate con il 
sistema litografico per macchine rotative ed a foglio: rapido, 
efficiente, economico. 

In questo mercato l'H«w*eo.Alfraptty, una Società del Gruppo 
Vickers. è riconosciuta cerne leader: vende lastra htho-pm in 
più di 90 Paesi del mondo. 

Con le nostre avanzate ricerche stiamo aiutando a migliorar* la 
qualità e la economicità di riproduzione, sia in bianco • nero 
che a celeri, dai giornali quotidiani alle riviste di alta moda, dalla 
modulistica per computer ai depliant! commerciali e stampe d'art*. 

Visitateci al CCC '7», Pad. 1 - Stand I 0 4 / F 0 1 - Cen i * I / F . fanga
ia metrafwlitana Amendela Fiere (line* 1 /OTt ) , m n a w M • 7 1 . 

Anche il giornale che state ora leggendo è stampato 
con lastre lithopres sensakue HOWSON-ALGRAPHY. 

COMUNE DI RAVENNA 
CONCORSO PUBBLICO 

ET aperto un concorso pubblico per titoli ed esami 
scritti ed orale al posto di «Bibliotecario claaaanaa». 

Le domande di ammissione al concorso, redatte su 
carta legale da L. 2.000 dirette al Sindaco del Comune 
di Ravenna, dovranno pervenire all'Ufficio Protocollo 
Generale entro il termine non derogabile delle ore 13 
del 30 giugno 1979. v 

Per informazioni rivolgersi all'Ufficio Personale del 
Comune. 

Ravenna, 22 maggio 1979. 
(H Sindaco A. Canoaanl) 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

OCCASIONI .1 VILLEGGIATURE 

OCCAStONISSIMI roulotte» tu, 
per accessoriata med. 7« prezzo 
liquidazione -saf; da 1.750.000 
041 /979299. 975478, 968446. 
•ungalows, caravan*, eampef-
fio, frontamara atfittanal 0 4 1 / 
991070. 

ALIERCO s fCNTANA • • 38039 
Vigo dì Fassa/Dolomiti. Pisci
na, sauna, giardino, ogni com
fort, moderno, posizione tran
quilla, prezzi familiari. Ttlefon» 
(0462) 64140. 


